
Il Decreto Legislativo 28/2010, nella versione originale, prevedeva che tutti gli 

atti e i documenti relativi al procedimento di mediazione fossero esenti 

dall'imposta di registro e da ogni spesa, tassa o diritto di qualsiasi specie e natura 

e che il verbale di accordo fosse esente dall'imposta di registro fino al valore di 

€ 50.000,00, altrimenti l'imposta era dovuta per il valore eccedente. 

La Riforma Cartabia ha modificato l’art. 20 del D.Lgs. 28/2010, apportando, in 

sintesi, le seguenti modifiche 

- verbale di accordo esente da imposta di registro fino a € 100.000,00 , 

altrimenti l’imposta è dovuta per la parte eccedente; 

- credito di imposta riconosciuto alle parti in mediazione, raggiunto l’accordo, 

commisurato a 

a) indennità corrisposta, anche per le mediazioni volontarie, fino ad € 600 per 

procedura;  

b) onorario dell'avvocato, nel caso di mediazione obbligatoria, fino a € 600 per 

procedura; 

(per a) e b) complessivamente) massimo annuo di € 2.400 per le persone 

fisiche ed € 24.000 per le persone giuridiche; in caso di non accordo, la 

metà; 

c) contributo unificato, ulteriore credito di imposta commisurato al contributo 

unificato versato all'inizio del procedimento giudiziario, se si raggiunge un 

accordo in mediazione relativo a quella controversia, fino ad € 518 (aiuto 

implicito alla mediazione demandata dal giudice). 

d) credito di imposta riconosciuto agli organismi di mediazione commisurato 

all'indennità non esigibile dalla parte ammessa al gratuito patrocinio fino a un 

massimo annuo di e.24.000. 

 

I termini della domanda 

La domanda di attribuzione dei crediti di imposta va presentata dalla 

parte (e non dall’avvocato) tra il 1 gennaio ed il 31 marzo dell’anno 

successivo a quello in cui la mediazione si è conclusa tramite piattaforma 

presente nel sito https://lsg.giustizia.it/, mediante SPID, CIEI di almeno di 

livello due e CNS. I crediti riconosciuti sono utilizzabili in compensazione 

tramite modello F24. 

Questi crediti di imposta non sono deducibili bensì detraibili, cioè, una 

volta calcolato il reddito imponibile e l’ammontare della relativa imposta lorda, 

vengono sottratte a quest’ultima e la riducono. 

 

https://lsg.giustizia.it/


Come procedere? 

Terminata la procedura, e versati dalle parti all’organismo i corrispettivi dovuti, 

e fondamentale che le parti richiedano all’organismo fattura 

intestata a loro (e non agli avvocati). 

Tra il 1 gennaio ed il 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui la procedura 

di mediazione si è conclusa, le parti devono presentare domanda su 

piattaforma dedicata nel sito del Ministero di giustizia, cui si accede 

cliccando sul link https://lsg.giustizia.it/, dopo essersi autenticati con SPID, 

CNS o CIE. 

 

https://lsg.giustizia.it/

